
Unaparte dell'aumento degli insegnanti,
leggedibilancio.| sindacati: «Nonfate sc

 

di 130 euro,dovrà essere deciso nella prossima:
herzi». Critici i Cobas: «E' una miseria»

Scuola, accordo sul contratto.
Ultima parolaalla finanziaria
di Fablo Sebastiani

lascuolaatagliareil
traguardo dei rin-

E novi contrattuali
del pubblico impiego. Dopo
ventiduemesidiritardoinove-

. centomiladocentidellascuola
italiana si aggiudicano sulla
carta un incremento medio
merisile di 130 euro.Ai253mila
tra ausiliari, tecnici e ammini-
strativi vanno circa 10ò euro.
Firmasul contratto anche nel
settore del Trasporto merci e
logistica. La parte economica
prevedeunaumento medioin
bustapaga di8 euro euna“una
tantum” di 880 per il periodo
pregresso.I lavoratori del set-
tore agricolo, intanto, hanno
formulatola richiesta in piat-
taformadi70euro mensili.

Unagiornata, quella di ieri,
febbrile sul fronte dei contrat-
ti. La Confindustria ha tirato
fuori la sua “ricetta”. Le notizie
non sono buone.Sotto tiro c'è
il contratto nazionale, ovvia-
mente.Il testo non dice molto,
ed hapiù chealtro la funzione
di stabilizzare le relazioni sin-
dacaliconCgil, Cisle Uil aspet-
tando che si sblocchi il con-
fronto interno al sindacato.
Maandiamoconordine. Sul

contratto degli insegnanti va
registrato che la cosiddetta
“vacanza contrattuale” è diso- -
le 1.600 euro(1.200 peril per-
sonaleAta). Non solo, unapar-
te, piccola, dell'aumento do-

“Vià essere certificata dalla leg-
ge finanziaria del 2006, che
«non navigacerto. inbuone ac-
que. Lo stipendio rivalutato e

gli arretrati dovrebberoarriva-
re nelle buste paga dei dipen-
denti per Natale. Il condizio-
nale è d'obbligo. Lo stesso se-
gretario della Flc-Cgil Enrico
Panini mettele mani avanti: «Il
governo nonsisogni di ridurre
e mettere mano,con la Finan-
ziaria per il 2006, agli incre-
menti retributivi automatici

Intanto,
Confindustria anche
‘se con toni soft mette
sotto tiro il contratto
nazionale.
Un documento
politico quello
del team
di Montezemolo,
chein realtà aspetta
l'accordotra Cgil,
Cisl e Uil. Comunque,
gli imprenditori
sembra che non
vogliano interferire
coni rinnoviin atto

deilavoratori della scuola. Se
dovesse dare concretezza alle
intenzioni dichiarate si scon-
trerà con unastagionedi lotta
durissima».

L'accordo, che dovrà essere
perfezionato conunpassaggio
in Consigliodei ministri e lare-
gistrazione alla Corte dei
Conti, è stato accolto con
soddisfazionesia dai ministri
dell'Istruzione, Moratti, e
della Funzione Pubblica,

Baccini, sia dai sindacati. Il
segretario della Cgil Gugliel-
moEpifani ha espresso«pie-
na soddisfazione». Pollice
verso soltanto dai Cobas che

parlano di «elemosina».
Secondolatitolare del dica-

stero dell'Istruzione,«gli sti-
pendi del personale della
scuola si stanno avvicinando
consistentemente alla media
europea». Di «importante ac-
cordo»parla il ministro Bacci-
ni cheauspica chealpiù presto
si chiudanole altre trattative
per concludere entro la fine
dell’annola partita del pubbli-
co impiego.

La necessità di velocizzare le
procedurepertradurrein con-
cretogli impegni presiè sotto-
lineata pure dal segretario
confederale della Uil Antonio
Foccillo il quale auspica che la
prossima legge finanziaria
prevedastanziamenti adegua-
ti ancheperil prossimo bien-
nio. «E sia chiaro - aggiungeil
segretario generale della Uil
scuola Massimo Di Menna-
che nonci dovrannoessereta-
gli perla scuola e nessun bloc-
co degli automatismi». «Non
accetteremo misureatte a in-
debolire la scuolae il suo per-
sonale», gli fa eco il segretario
confederale della Cis

taFurlan.
Peril leader dei Cobas Piero

Bernocchi ha tutt'altra opi-
nione:«Il contratto si è chiuso
miseramente, con aumenti ri-
dicoli.e offensivi». «Per di più
come temevamo - aggiunge
Bernocchi - l'aumento non è
nemmenodel5% - comunque
tragicamente lontano da una
inflazione reale che nell’ulti-
mo triennio ha raggiunto il
20% - bensì del 4,3% mentre il
restante 0,7 è legatoalle sorti

   

  

   
  

  

 
      

tenendoconto che quest'ulti-
mapromette lacrime esangue
per i dipendenti pubblici -
conclude Bernocchi - possia-
mofacilmente prevedere co-|'
meandràafinire».
E veniamo al d nt

dustria nel quale
vengonotracciatele linee della
cosiddetta revisione dei mo-
delli contrattuali.
Se da una parte si legge la

confermail doppiolivello, dal-
l’altro considera la salvaguar-
dia del potere d'acquisto un
obiettivo «da considerare uni-
tariamente alle tendenze ge-
nerali dell'economia e del
mercato del lavoro». Il segnale
politico che arriva da via del-
l’Astronomia, comunque, è
quello di noninterferire, peril
momento,conla fase deirin-
novi in atto. Un elemento,que-
sto, chiesto con gran forza nei
mesiscorsi dalla Cgil.

«Al contratto collettivo na-
zionale di settore - afferma
Confindustria - continua ad
essere affidato il compito di
definire la dinamicadeitratta-
nenti economici minimi»,
he devono essere coerenti

«coni tassidi inflazione pro-
ammata». La contrattazio-
e di secondolivello invece
deve conseguire un'effettiva
ariabilità dei premi in fun-
ione dei risultati ottenuti
ella realizzazionedi obietti-

vi concordati fra le parti» e
deve essere esercitata «tra i
soggetti, nelle sedi, nei tempi
e per le materiestabiliti dalla
contrattazione nazionale».
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